
                                                                                                         

Affidamento del servizio di hosting del sistema informatico 

dell’IRCAC 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

VISTA la L.R. n.12/63 e s.m.i.; 

VISTO lo Statuto dell’I.R.C.A.C.; 

VISTA la direttiva prot.3838 del 10 agosto 2017, assunta al 

protocollo Ircac il 25 agosto 2017, con la quale l’Assessorato 

regionale dell’Economia ha invitato tutti gli enti regionali ad 

astenersi dall’intraprendere ogni nuova iniziativa in tutte le aree 

citate nella stessa direttiva; 

VISTA la delibera 5358 del 26 settembre 2017 con la quale, in 

attuazione di quanto disposto dalla direttiva di cui al precedente 

cpv. è stata revocata la precedente delibera Ircac n.5271 dell’8 

giugno 2017 avente ad oggetto “Indizione di procedura aperta per 

l’affidamento del servizio di hosting del sistema informativo 

dell’IRCAC”; 

VISTA la nota del 9 ottobre 2017 e le successive note di sollecito 

del 5 e del 14 dicembre 2017 inviate all’Ufficio per l’attività di 

coordinamento dei sistemi informativi regionali e l’attività 

informatica della Regione e delle pubbliche amministrazioni 

regionali, tutte rimaste inevase; 

CONSIDERATO che, in data 16 novembre 2017 il sistema centrale 

ha cessato di funzionare e che i tecnici IBM, appositamente 

intervenuti su richiesta dell’Istituto, hanno definito il danno non più 

riparabile e, conseguentemente, il sistema definitivamente spento; 



                                                                                                         

VISTA la nota del Direttore Generale del 23 novembre 2017 con la 

quale è stato chiesto alla Sefin S.p.A. di Milano, già 

precedentemente contattata, un preventivo per un servizio di 

hosting limitato a quattro mesi eventualmente rinnovabili, al fine di 

consentire rapidamente all’Istituto la ripresa delle normali 

procedure inerenti sia la contabilità che l’attività corrente ferme dal 

16 novembre 2017; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50 e s.m. e i.; 

RITENUTO di dover effettuare una ricerca di mercato tendente a 

stabilire se ricorrono o meno i presupposti di cui all’art.63 comma 

2, lettera b, punto 2) del Codice degli Appalti Pubblici ossia 

inesistenza di altre aziende oltre la Sefin S.p.A. capaci di fornire il 

servizio di hosting necessario all’Ircac (assenza di concorrenza per 

motivi tecnici);  

VISTO l’elenco di aziende fornito dall’Ufficio Informatico dell’Ircac; 

VISTE le note inviate alle aziende ed enti potenzialmente in grado 

di fornire il servizio richiesto dall’Ircac; 

CONSIDERATO che, a dette note, ha risposto soltanto la Delphis 

Informatica s.r.l. di Genova; 

VISTO il preventivo della Sefin S.p.A. del 27 novembre 2017 

confermato il 10 gennaio 2018, quantificato in Euro 46.395,00 una 

tantum e in Euro 10.445,00 quale canone mensile; 

VISTO il preventivo della Delphis Informatica s.r.l. del 10 gennaio 

2018, quantificato in Euro 110.000,00 una tantum e Euro 

19.000,00 quale canone mensile oltre Euro 48.460,00 per 



                                                                                                         

acquisizione licenze dei prodotti utilizzati; 

VISTA la nota dell’Ufficio Gestioni Informatiche dell’Ircac dalla 

quale risulta che “L’offerta della SEFIN SpA appare tecnicamente 

rispondente alle necessità attuali dell’Istituto ed a quanto dallo 

stesso Istituto richiesto” e che “L’offerta della DELPHIS Informatica 

srl, prevedendo una soluzione di rehosting in ambiente LINUX, 

servizio differente da quanto richiesto dall’Istituto e che prevede 

una sostanziale modifica dei programmi attualmente utilizzati, pur 

essendo una soluzione tecnicamente valida, sembra richiedere, per 

ammissione della stessa Ditta offerente, tempi più lunghi di 

qualche mese per l’attivazione del servizio”; 

CONSIDERATO che, l’offerta della Sefin S.p.A., oltre che 

economicamente inferiore rispetto a quella della Delphis 

Informatica s.r.l., risulta anche l’unica tecnicamente rispondente 

alle necessità dell’Istituto e che, pertanto, dalla ricerca di mercato 

effettuata risulta l’assenza di concorrenza per motivi tecnici rispetto 

alla più volte citata Sefin S.p.A. in relazione alle esigenze 

prospettate dall’Ircac, ricorrendo quindi le condizioni per un 

affidamento diretto secondo quanto previsto dall’art. 63 comma 2, 

lettera b, punto 2) del Codice degli Appalti Pubblici; 

RITENUTO, quindi, di procedere, ai sensi dell’art.63 comma 2, 

lettera b, punto 2) del D.Lgs. n.50/2016 all’affidamento diretto alla 

Sefin S.p.A. del servizio di hosting per la durata di mesi quattro 

eventualmente rinnovabili; 

VISTA la relazione del Servizio e tutti gli atti ad essa allegati; 



                                                                                                         

SENTITO il Direttore Generale; 

All’unanimità 

DELIBERA N.5455 

- Di nominare l’Ing.Alberto Calascibetta quale Responsabile Unico 

del Procedimento per l’affidamento del servizio di hosting del 

sistema informatico dell’Ircac, di cui appresso;  

- di affidare, secondo quanto previsto dall’art.63 comma 2, lett. b 

punto 2 (assenza di concorrenza per motivi tecnici) del Codice 

degli Appalti Pubblici, alla Sefin S.p.A. di Milano, il servizio di 

hosting del sistema informativo dell’IRCAC, per la durata di 4 

mesi a far data dalla conclusione della fase di avviamento, 

migrazione dei dati e delle procedure informatiche. Il predetto 

periodo di 4 mesi è rinnovabile per ulteriori 4 mesi, a giudizio 

discrezionale e insindacabile dell’IRCAC, alle medesime 

condizioni contrattuali; 

- di approvare lo schema di contratto, fermo restando che lo 

stesso potrà essere modificato o adeguato in ragione di quanto 

previsto dalla vigente normativa in materia di appalti pubblici; 

- di quantificare, in base al preventivo della Sefin S.p.A.      

inviato il 27 novembre 2017 e confermato in data                  

10 gennaio 2018, in Euro 46.395,00 (Euro 

quarantaseimilatrecentonovantacinque/00), IVA esclusa, 

l’importo complessivo una tantum e in Euro 10.445,00 (Euro 

diecimilaquattrocentoquarantacinque/00) IVA esclusa, l’importo 

complessivo relativo al canone mensile del servizio. Pertanto, il 



                                                                                                         

costo complessivo stimato, tenuto conto di un’eventuale 

proroga di 4 mesi, ammonta a Euro 129.955,00 (Euro 

centoventinovemilanovecentocinquantacinque/00) stimato, ai 

soli fini dell’art.35, comma 4, del D.Lgs. n.50/2016; 

La presente delibera è da dichiararsi immediatamente esecutiva 

considerata l’urgenza di ripristinare l’operatività informatica 

dell’Istituto ponendo in essere tutti gli adempimenti e/o 

aggiornamenti, con particolare riguardo alle connesse attività 

inerenti la predisposizione del bilancio 2017, a data corrente 

impediti. 

  IL SEGRETARIO                                       IL PRESIDENTE 

F.to Avv. D. Guaia         F.to Dott. Sami Ben Abdelaali 


